Il 28 novembre manifestazione a Roma

Zucchero, aprire

i tavoli tecnici

Di Pierluigi Talamo
Si è svolto a Roma il 28 novembre lo sciopero generale del comparto saccarifero con manifestazione e presidio davanti alla sede del ministero delle politiche agricole. L’iniziativa si è resa necessaria per le preoccupazioni legate ai processi di riconversione che tutt’oggi ancora non trovano una soluzione che persegua lo scopo del mantenimento dell’occupazione, obiettivo irrinunciabile e sancito negli accordi stipulati. Dei quindici progetti previsti, solo tre o quattro sono pronti per essere attuati, mentre per gli altri esistono ancora problemi legati ai territori interessati. Inoltre scadrà il 31 dicembre la Cigs in deroga accordata all’inizio del 2008 e che dovrà essere rinnovata. La situazione d’incertezza è aggravata da un lato dalla vertenza sullo zuccherificio di Termoli (Cb), unico ancora attivo nel mezzogiorno ma in condizione di grande precarietà, e dall’altra dal futuro degli attuali siti produttivi che, senza una politica di sostegno alla produzione di bietole, rischiano di trovarsi con problemi di reperimento della materia prima. Un primo risultato scaturito dalla riuscita della manifestazione è stata l’immediata convocazione di una riunione presso il ministero delle politiche agricole presieduta dal ministro Zaia con tutti i rappresentanti della filiera bieticolo-saccarifera. Su nostra sollecitazione Zaia si è impegnato a convocare dei tavoli tecnici ministeriali di confronto con aziende saccarifere, regioni, province e comuni interessati, per la verifica dello stato d’attuazione dei singoli progetti di riconversione. Dobbiamo, infatti, combattere le resistenze, spesso strumentali, messe in atto dagli enti locali o da comitati spontanei e non, che fino ad oggi ne hanno impedito l’attuazione. Siamo convinti che il governo possa e debba contribuire a eliminare le resistenze che vengono dalle istituzioni locali. Sul fronte delle tutele sociali dei lavoratori coinvolti, siamo impegnati in questi giorni a rinnovare la Cigs per tutto il 2009 attraverso la sottoscrizione del relativo accordo. Lo scenario del comparto risulta ancora complesso, pertanto il sindacato vigilerà affinché si realizzino gli obiettivi contenuti nel protocollo per le riconversioni e si sviluppi il progetto della filiera agro energetica che sarebbe utile all’economia del paese, al fine di dare certezze ai lavoratori coinvolti e garantire loro un futuro occupazionale. 
